
RICETTA«POLLI»
COMPRA E CRESCE

NEI VASETTI
Con la nuova acquisizione di Valbona il fatturato del gruppo dei
sottoli passa da 80 a 110 milioni. Sesta generazione al comando

di Daniela Polizzi

H aappenasuperato i 147annidi
storia ed è arrivata alla sesta
generazione di imprenditori.

Ora la famiglia Polli che nel 1872 ave-
va iniziato l’attività a Milano con una
bottega in via Broletto si prepara al
salto.Dagli 80milionidi ricavi raccol-
ti (il 60% all’estero) con la produzione
di sottoli e sottacetima soprattutto di
pesto— 60milioni di vasetti che val-
gono il 60% del fatturato, secondo
produttore in Italia dopo Saclà— sa-
lirà subito a 110 milioni con la pro-
spettiva di superare i 130 milioni di
vendite entro il 2021. È l’effetto del-
l’acquisizione chiusa la scorsa setti-
mana della Valbona, azienda di Lozzo
Atesino nella provincia di Padova, 30
milioni di ricavi finita in tensione fi-

nanziaria e poi in concordato. «Val-
bona era un’opportunità da non per-
derema ancheuna sfida per la cresci-
ta futura», dice Manuela Polli, 36 an-
ni, sesta generazione degli im-
prenditori dell’alimentare, membro
del board del gruppo con la respon-
sabilità della strategia e dello svilup-
po.
Valbona lavoraproprionel corebusi-
nessdellaPolli, sede legale aMilanoe
cuore produttivo nella provincia di
Pistoia a Monsummano Terme, a
Eboli (Salerno) e aHinojos inSpagna,
cheda tempostudiava l’ampliamento
della capacitàproduttivaper sostene-
re la crescita sui mercati. Ma Valbona
non aggiunge solo pesto e sottoli alla
storica aziendadella famiglia Polli. In
dote porta occupazione e una nuova
avventura nella finanza: «Abbiamo
trovato capacità produttiva e salvato
91 posti di lavoro che si aggiungeran-
no agli attuali 200 del nostro gruppo.
L’impresa veneta è sana, pronta per
ripartire», dice l’imprenditrice che
per sostenere l’investimento ha pun-
tato sulle potenzialità offerte da Elite,
la piattaforma che fa capo a Borsa ita-
lianaeLondonStockExchange,di cui
è amministratore delegato Luca
Peyrano.Già, perché la Polli a novem-

bre ha raggiunto la pattuglia delle
mille imprese che tra Italia e Gran
Bretagna aderiscono a Elite, studiata
per sostenere (e magari portare in
quotazione) le realtà adaltopotenzia-
le. Il gruppo Polli finanzierà l’acquisi-
zione inVeneto (affiancata dai consu-
lenti di Ethica debt advisory) con li-
nee di credito a lungo termine. Ma
ora una delle possibilità è anche di
aderire al secondo «basket bond» in
gestazione in casa Elite per sostenere
l’acquisizione, costata 13 milioni.

Il timoniere

Ora la famiglia guarda al piano fino
al 2021. Lanovità èanche l’arrivodiun
nuovo amministratore delegato al

quale è affidata la realizzazione del
progetto. Al timone è arrivato daGra-
narolo Marco Fraccaroli al quale toc-
ca la sfida di raddoppiare il fatturato
entro cinque anni. Da poche settima-
ne ha preso il posto di Francesco
Canè, l’ex topmanagerdellaRana che
per tre anni ha guidato la crescita del
gruppo Polli. «È stato il primo ammi-
nistratoredelegato reclutatoall’ester-
no della famiglia e ha dato una spinta
all’azienda aprendo anche tre filiali
all’estero. La sua nomina era stata de-
cisa nell’ambito di un piano di di-
scontinuitànellagovernancecon l’in-
gresso di profili esterni. La proprietà
dà l’indirizzo, il senso dell’impegno
di lungo termine e della solidità. Un
manager deve invece raggiungere gli
obiettivi e non è in azienda per sem-
pre», racconta l’imprenditrice.

L’assetto

Il padre Marco Polli, presidente, nel
2015 aveva fatto un passo indietro
dalla guida operativa. «Da quel mo-
mento è entrata nel board la sesta ge-
nerazione. Siamo tutte donne», dice
Manuela Polli che con la sorella Clau-
dia (che lavora nel settore commer-
ciale) ha il 51% dei diritti di voto del
gruppo attraverso la società di fami-
glia Visarim. Poi c’è la cugina Mar-
gherita Polli (37% dei diritti con la
cassaforte Tema), infine il 12% è in
portafoglio ad Alberto Sada, 85 anni,
l’imprenditore che a suo tempo aveva
ceduto Simmenthal alla Kraft. «Tre
anni faavevamodueopzioni: vendere

l’aziendao rilanciare. Abbiamoscelto
di impegnarci per il futuro», dice an-
cora.
Èunanuova fasedi cambiamenti im-
portanti per l’azienda che all’inizio
del Duemila decise di scommettere
su un nuovo business: «I mercati sta-
vano cambiando, bisognava andare
rapidamente all’estero. Abbiamo de-
ciso di scommettere sul pesto», dice
l’imprenditrice.Oggi i vasetti di pesto
della Polli arrivano sugli scaffali di
Tesco, Sainsbury e Lidl per i quali
l’azienda sviluppa leprivate label.Ora
si punta sul marchio di casa. Il traino
verrà anche dalla nuova acquisizione
di Valbona nell’ambito di un piano al
2021 che prevede una crescita del fat-
turato del 63%. Tecnicamente, Polli
ha comprato da Europa Investimenti
il 100%di unanewconella quale è sta-
to conferito il ramodi aziendadi con-
serve vegetali di Valbona. La società
d’investimento che fa capo all’inglese
Arrow global per mestiere investe in
aziende «distressed»: ha assunto i 40
milioni di debiti di Valbona e trovato
un accordo con le banche creditrici,
poi ha venduto a Polli. Poco prima di
Natale è arrivata l’omologa del tribu-
nale di Rovigo. Ora si riparte.
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«Grazie
all’operazione
abbiamo
salvato 91 posti
di lavoro che si
aggiungeranno
ai 200 del
nostro gruppo»

L’azienda
è tra le mille del
progetto Elite
di Borsa
Italiana.
Un nuovo
manager
al timone

Leadership femminile Manuela Polli, 36 anni

● La storia
Manuela Polli, milanese,
36 anni, rappresenta la
sesta generazione di
imprenditori entrata nel
board nel 2015. È erede
di Fausto Polli che nel
1872 aprì la Bottega
Polli a Milano. A lei
fanno capo la strategia
e lo sviluppo. La società
conta quattro impianti
tra Spagna e Italia: è il
numero due nella
Penisola dopo Saclà
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